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I nostri territori

Bedonia I due giornalisti al Seminario

Covid e vaccini: dialogo
tra Tarquinio e Ghelfi

Polesine Zibello Il Po e la Bassa in primo piano

Cittaslow: i bambini
in festa per il loro
progetto vincente
Il ministro Pietro Bianchi: «Continuate così»

‰‰ Polesine Zibello Con
una grande festa all’aperto,
nel cortile della scuola ele-
mentare, Polesine Zibello,
ha celebrato l’assegnazione
del premio Cittaslow Inter-
national (ottenuto pochi
giorni fa in Corea) che ha
portato il centro della Bassa,
con il progetto «Puliamo il
Po e puliremo il mondo»
ideato dal sindaco Massimo
Spigaroli, a farsi onore a li-
vello mondiale. «Una picco-
la comunità – ha detto lo
stesso sindaco – ha pensato
di confrontarsi con il mon-
do» ed il risultato è stato
straordinario.

In attesa dell’assegnazione
ufficiale prevista per le pros-
sime settimane, è stata pro-
mossa questa festa che ha vi-
sto in prima fila i bambini
delle scuole (elementare e
media), i primi grandi prota-
gonisti del traguardo rag-
giunto. I bambini delle scuo-
le e i cittadini sono infatti le
«api simboliche» di un mo-
dello sostenibile di cittadi-
nanza attiva e consapevole
ed è dai più piccoli, come ri-
cordato dal sindaco, che de-
ve partire il senso di appar-
tenenza al territorio. Il pre-
stigioso risultato ottenuto è
stato celebrato anche dal
ministro dell’istruzione Pie-
tro Bianchi (che nel 2019, tra
i primi, aveva tenuto «a bat-
tesimo», da assessore regio-
nale, l’iniziativa): «Sono con

voi con il cuore – ha scritto in
un messaggio il ministro – e
sarò personalmente con voi
appena possibile. Continua-
te su questa strada» è stata la
sua esortazione. «Un proget-
to fantastico – lo ha poi de-
finito il consigliere regionale
Matteo Daffadà – da esten-
dere anche ad altri territori.
Il fatto che questa fetta di
terra sia all’attenzione del
mondo è una cosa molto im-
portante come importante è
riscoprire e difendere i nostri
territori». «Un territorio – gli
ha fatto eco il dirigente sco-
lastico Ferdinando Crespi –
che ha bisogno di iniziative
come questa».

I bambini, coinvolti in que-
sti ultimi due anni in una se-
rie di progetti tutti legati a
«Puliamo il Po e puliremo il
mondo» per l’occasione, han-
no dato vita ad una grande fe-
sta, riassumendo i risultati
delle attività realizzate, in at-
tesa delle prossime che li ve-
dranno ancora protagonisti.
Quella di ieri è stata anche
l’occasione per ricordare tutti
i sistemi coinvolti: Ministero
dell’Ambiente, Regione, Iren
ed Emiliambiente (con la vi-
cepresidente Raffaella Cerri
che ha donato ai ragazzi le
borracce «giramondo» della
stessa Emiliambiente), Apt
Emilia Romagna; Destinazio-
ne turistica Emilia; Università
degli studi di Parma; Istituti
Bancari e Fondazione Cari-

Zibello
Nell'ex convento
aperta la mostra
“Il Cinematografo”

‰‰ Nell’ex convento dei Padri domenicani
(ore 10-12.30 e 14.30-16.30), sarà aperto «Il
Cinematografo», esposizione dedicata al
cinema. Dalle 14.30 alle 17.30, sempre nel-
l'ex convento, si potrà visitare anche il mu-
seo della civiltà contadina «Riccardi».

Le api
I bambini
delle scuole
e i cittadini
sono infatti
le «api
simboliche»
di un
modello
sostenibile
di cittadi-
nanza attiva
e
consapevole
ed è dai più
piccoli,
come
ricordato dal
sindaco, che
deve partire
il senso di
appartenenza
al territorio.

parma; aziende del territorio
(tra cui Chiesi, azienda far-
maceutica la cui prima far-
macia ebbe sede proprio a
Polesine, e Barilla), Legam-
biente col circolo Aironi del
Po; Consorzio del Culatello di
Zibello; Coldiretti e Confagri-
coltura, Castelli del Ducato
con Castelli del Po, Fidenza
Village, protezione civile, as-
sociazioni culturali e turisti-
che del territorio. Un’azione
corale, tra pubblico e privato,
per portare Polesine Zibello
ai vertici mondiali. «Funziona
la rete tra le persone di ogni
età – ha poi concluso il sinda-
co Spigaroli - il nostro Comu-
ne con il coinvolgimento di
larga parte della popolazione
ha dimostrato di poter essere
quel modello di welfare loca-
le sostenibile anche per il fu-
turo, riproducibile nel tempo
e replicabile in altri contesti
locali. Ringrazio dunque tutti
coloro che hanno creduto
con me nel progetto Puliamo
il Po e puliremo il mondo. Se
il Comune è il soggetto pub-
blico, promotore e regista del
progetto, in rete con altri sog-
getti o istituzioni, accanto ha
avuto partner importanti co-
me il Consorzio del Culatello
di Zibello, Iren e Fidenza Vil-
lage, oltre al mondo no profit
e cittadini e associazioni, che
hanno condiviso l’idea e si
sono mobilitati».

Paolo Panni
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Serate
culturali
Il rettore del
seminario
don Lino con
il direttore
d e l l ' Av v e n i re
M a rc o
Ta rq u i n i o .

‰‰ Bedonia Venerdì, il Seminario
di Bedonia ha ospitato il direttore
dell’Avvenire: l’evento, il penultimo
delle «Serate culturali», ha proposto
un dialogo tra Marco Tarquinio e (da
remoto) il quirinalista del Tg2 Lucia-
no Ghelfi.

Molti i temi, in un serrato doman-
da-risposta.

In particolare, per il direttore «la
lezione del Covid ha fatto sì che chi
ci governa comprendesse l’emer-
genza sociale. È cambiata la stessa
politica dell’Europa, che dal venera-
re il bilancio è passata a comprende-
re che questo va costruito sui biso-
gni delle persone».

Duro, in merito ai vaccini, il giudi-
zio sulla mancata deroga alle norme
sulla proprietà intellettuale previste
dell’accordo di Marrakech.

«Manca una misura di politica in-
ternazionale in grado di garantire
l’accesso al vaccino - ha detto -. No-
nostante l’emergenza, ci si ostina a

non introdurre la “sospensione dei
brevetti”. Eppure, secondo le stime,
di questo passo sarà vaccinato il 5%
del Sud del mondo. E pensiamo di
poter stare tranquilli?».

Tarquinio e Ghelfi hanno poi par-
lato di politica europea e del dopo
Merkel; di Draghi e dei difficili equi-
libri italiani tanto che secondo il di-
rettore «la partita del Quirinale sarà
complicata»; diritti di chi fugge da
guerre e persecuzioni; fisco; e reddi-
to di cittadinanza.

«Se non ci fosse stato, avremmo
dovuto inventarlo con la pandemia.
Chi vuole abrogarlo facendone una
lotta politica, cavalca una guerra
contro i poveri. Va migliorato, que-
sto sì. Ma guai a cancellarlo».

A fine serata, Tarquinio ha risposto
alle domande del pubblico e ai que-
siti posti via social sulla pagina Face-
book del Seminario.

Monica Rossi
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